
CCNL 22.1.2004 - art. 31 - Disciplina delle "risorse decentrate"
comma 2

 IMPORTO CONFERMATO AL 31.12.2003 560.997,35

comma 2

anno 2004 7.193,29
anno 2005 4.130,10
anno 2006 1.092,26
anno 2007 3.038,62
anno 2008 5.996,64
anno 2009 1.767,87
anno 2010 4.921,67
anno 2011 180,05
anno 2012 2.978,82

       produttività
comma 5  - per gli effetti derivanti dall'incremento della dotazione organica con conseguente

   assunzione di nuovo personale

0,00

CCNL 22.1.2004 - art. 32 - Incrementi delle risorse decentrate
comma 1

Esclusa quota dirigenza  monte salari 2001 5.123.054,42 0,62 % 31.762,94

comma 2

Enti 

Locali:

Anno 2001 Spesa per il personale 7.465.200,09
Entrate correnti 29.345.341,67

Esclusa quota dirigenza  monte salari 2001 5.123.054,42 0,50 % 25.615,27

FONDO PER L'INCENTIVAZIONE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO                                 

DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' - anno 2012

Quantificazione dei fondi

RISORSE DECENTRATE STABILI

Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell'anno 2003

secondo la previgente disciplina contrattuale e con le integrazioni previste dall'art. 32,

commi 1 e 2, vengono definite in un unico importo, che resta confermato, con le stesse

caratteristiche, anche per gli anni successivi.

CCNL 5.10.2001 - Art. 4 - Integrazione risorse dell'art. 15 del CCNL dell'1.4.1999

Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall'importo annuo della retribuzione

individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale

comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000

CCNL 1.4.1999 - art. 15 - Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un

accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del

personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle

strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un

incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell'ambito della programmazione

annuale e triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/1993, valutano anche

l'entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico

accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa

copertura nell'ambito delle capacità di bilancio

Le risorse decentrate previste dall'art. 31, comma 2, sono incrementate dall'anno 2003 di

un importo pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all'anno 2001

Gli enti incrementano ulteriormente le risorse decentrate indicate nel comma 1 con

decorrenza dall'anno 2003 con un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari 
l'incremento percentuale dello 0,50% di cui al comma 2 è consentito agli enti

la cui spesa del personale risulti inferiore al 39% delle entrate correnti:

pari al 25,44%

Allegato C



comma 7

Esclusa quota dirigenza  monte salari 2001 5.123.054,42 0,20 % 10.246,11

 IMPORTO INTEGRAZIONI CCNL 22.1.2004 67.624,32

CCNL 9.5.2006 - art. 4 - Incrementi delle risorse decentrate
comma 1

Anno 2005 Spesa per il personale 8.896.609,22 pari al 23,63%
Entrate correnti 37.656.699,75

Esclusa quota dirigenza  monte salari 2003 4.934.596,00 0,50 %

 IMPORTO INTEGRAZIONI CCNL 9.5.2006

CCNL 11.4.2008 - art. 8 - Incrementi delle risorse decentrate
comma 2

Anno 2007 Spesa per il personale 9.075.307,91 pari al 25,60%
Entrate correnti 35.455.213,14

Esclusa quota dirigenza  monte salari 2005 5.630.045,00 0,60 %

 IMPORTO INTEGRAZIONI CCNL 11.4.2008

Legge 30 luglio 2010, n. 122
Art. 9 - comma 2-bis

-14.607,38 

IMPORTO RISORSE STABILI 703.766,86

La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto delle

medesime condizioni specificate nei commi 3, 4, 5 e 6 di un ulteriore 0,20% del monte

salari 2001 esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è destinata al finanziamento della

disciplina dell'art. 10 (alte professionalità).

Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non

superiore al 39%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l'anno 2006, incrementano le

risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo

corrispondente allo 0,5% del monte salari dell'anno 2003, esclusa la quota relativa alla

dirigenza.

24.672,98

Gli enti locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, incrementano le

risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo

corrispondente allo 0,6% del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla

dirigenza, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del

personale ed entrate correnti sia non superiore al 39%

33.780,27

A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010

ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione

del personale in servizio



CCNL 22.1.2004 - art. 31 - Disciplina delle "risorse decentrate"
comma 3

CCNL 1.4.1999 - art. 15 - Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la
           produttività

comma 1

d 47.023,80

k 111.870,39

comma 2

comma 5 - per gli effetti non correlati all'aumento della dotazione organica

259.501,58

CCNL 1.4.1999 - art. 17 - Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane
          e per la produttività

comma 5

Economie 2011

Legge 30 luglio 2010, n. 122
Art. 9 - comma 2-bis

-8.936,69 

IMPORTO RISORSE VARIABILI 457.432,74

1.161.199,60

RISORSE DECENTRATE VARIABILI

(sostituito dall'art. 4 - comma 4 - CCNL 5.10.2001) somme derivanti dalla attuazione

dell'art. 43 della legge 449/1997 - Sponsorizzazioni

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni

o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell'art. 17

In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell'ente sussista la

relativa capacità di spesa, le parti verificano l'eventualità dell'integrazione, a decorrere dal

1° aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo massimo

corrispondente all'1,2% su base annua del monte salari dell'anno 1997, esclusa la quota

relativa alla dirigenza.

47.973,66Gli importi previsti dal comma 1, lett. b), c) e dal comma 2, possono essere resi

disponibili solo a seguito del preventivo accertamento da parte dei servizi di controllo

interno o dei nuclei di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti

create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero

espressamente destinate dall'ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e

di qualità.

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un

accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del

personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle

strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un

incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell'ambito della programmazione

annuale e triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/1993, valutano anche

l'entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico

accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa

copertura nell'ambito delle capacità di bilancio

Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente

esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo 0,00

A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010

ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione

del personale in servizio

TOTALE GENERALE FONDO PER L'INCENTIVAZIONE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO

DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' - ANNO 2012



comma 1  -  1° periodo

70.610,43

comma 2

6.986,44

IMPORTO RISORSE PER LAVORO STRAORDINARIO 77.596,87

TOTALE IMPORTO RISORSE VARIABILI COMPRESO STRAORDINARIO 535.029,61

1.238.796,47

Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario gli enti

possono utilizzare, dall'anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a quelle

destinate, nell'anno 1998, al fondo di cui all'art. 31, comma 2, lett. a) del CCNL del

6.7.1995, per la parte che risulta dopo l'applicazione dell'art. 15, comma 1, lettera a) del

presente CCNL.

Le risorse di cui al comma 1 possono esser incrementate con le disponibilità derivanti da

specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, ed in particolare

di quelle elettorali nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali

TOTALE GENERALE FONDO 2012 COMPRESO STRAORDINARIO

CCNL 1.4.1999 - ART. 14 - LAVORO STRAORDINARIO 


